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Il Segretario dell’SLP Lombardia Raffaele Roscigno con Ugo Duci, Gigi Sbarra Carlo Gerla,  Antonio Rizzo, 

Roberto Puddu e Vittoria Nucera  
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Di fronte una grande e 
composita platea, composta da 
362 delegate e delegati eletti nei 
congressi provinciali e in quelli 
di categoria, in rappresentanza 
degli oltre 732 mila iscritti della 
CISL Lombardia, e una folta 
schiera di illustri ospiti in gran 
parte composta dalle Istituzioni 
della Regione Lombardia, infine, 
anche lui Ugo Duci non ha 
potuto evitare di farsi prendere 
dall’emozione. È successo al 
termine dell’esposizione della 
sua intensa e articolata 
relazione politico-sindacale, 
dove sono state tracciate le 
linee di questo presente storico, 
dei problemi internazionali e 
quelli interni al Paese e nella 
sua regione “locomotiva” della 
Lombardia. Un pensiero 
profondo è stato dedicato alla 
terribile guerra in Ucraina, un 
bilancio vigoroso ha riguardato 
le conseguenze socio-
economiche determinatesi in 
questi ultimi due anni per 
l’impatto della crisi sanitaria, ma 
anche il coraggio con cui la si è 
gestita, soprattutto in categorie il 
cui lavoro è stato reputato come 
servizio essenziale, a iniziare da 
quello dei medici e degli 
ospedalieri. Con la passionalità 
e la schiettezza di uomo che lo 
caratterizza, Ugo ha poi parlato 
dei’inflazione, dell’aumento del  
costo dell’energia e delle      >>>   
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Nella foto in alto Ugo Duci in un momento della sua relazione del 31 marzo, sotto il Segretario dell’UST 

Milano Metropoli Carlo Gerla durante il suo intervento nella mattina del 1 aprile  

[..continua da pag 3]  ripercussioni su tutta la catena della produzione e dei flussi della logistica, ha 
parlato del caro bollette che sta affliggendo le famiglie, la filiera delle industrie e delle attività dell’alveare 
sociale e produttivo del Paese. Le transizioni verso la sostenibilità ecologica, sociale e della 
trasformazione digitale e infine il PNRR, che il congresso ha individuato come il motore che sarà 
protagonista del cambiamento. Ma Ugo, nella sua argomentazione pervasa da quei valori ispirati alla 
dottrina sociale della Chiesa, delinea le prospettive di indirizzo attraverso cui la CISL è impegnata con il 
suo riconquistato ruolo di intermediazione a lavorare assieme alle Istituzioni, per mezzo di patti e 
programmi condivisi per fare il modo che il PNRR diventi il volano per risollevare il Paese dalle secche 
di questi ultimi anni. E sono tutte tematiche che saranno il terreno di dibattito e di proposte, su diversi  
fronti e declinazioni dei due giorni, temi approfonditi, ripresi negli interventi e ribaditi con forza avvolgente 
nel respiro “nazionale” da parte del Segretario Generale Gigi Sbarra nel suo intervento finale del 1 aprile.  
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L’abbraccio tra il Segretario Generale della CISL Gigi Sbarra al Segretario Regionale Ugo Duci 

Ugo Duci, Gigi Sbarra e l’Assessora alla Formazione e Lavoro della Lombardia Melania De Nichilo Rizzoli 
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Sopra Gigi Sbarra, nel suo intervento conclusivo, sotto il Segretario Generale della CISL assieme al Presidente 

della Regione Lombardia Attilio Fontana due dirigenti sindacali della CISL 
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Giuseppina Sicilia, Segretaria organizzativa SLP di Milano Metropoli, sul palco durante la consegna 
dell’attestato da parte di Sbarra e dell’Assessora alla Formazione e lavoro della Regione Lombardia Melania 
De Nichilo Rizzoli, per la partecipazione al corso annuale alla Scuola Sindacale Permanente (SSP) 2020-2021 
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Siamo ancora dentro la pandemia, la sua curva 
epidemica stenta a defluire e nonostante la 
chiusura dello stato di emergenza il rischio ondate 
di ritorno del covid 19 è reale. Nonostante una 
certa diffusa arrendevolezza occorre mantenere 
perciò tutte le misure preventive e precauzionali 
con cui si è reagito con forza nei mesi scorsi. Nel 
suo intervento, lo stesso Gigi Sbarra ha sostenuto 
la necessità di continuare a sostenere la 
campagna vaccinale poiché il vaccino si è 
dimostrato al di là dei tanti discorsi lo strumento 
principale e più efficace per contrastare a livello 
sociale le possibilità di contagio. Oggi nessuna 
commissione scientifica sul pianeta, infatti, è in 
grado di assicurare che non vi possano essere 
nuove minacce del virus. Se si sono scongiurate 
nuove chiusure e lockdown è stato per la capillare 
e massiva immunizzazione del vaccino. Non si 
può abbassare la guardia. È un imperativo etico, 
per se stessi, per gli altri, per chi è stato colpito. 
 

 
Sostenibilità significa coltivare politiche responsabili per le nuove generazioni, affinché la società si rigeneri 
senza i traumi del cambiamento. I giovani infatti sono tornati ad essere al centro del dibattito politico. Si è 
iniziato a comprendere pienamente la grave condizione in cui versano, soprattutto in termini di esclusione 
dai circuiti produttivi ì, e sembra finalemnete esserci una maggiore consapevolezza di come questo abbia 
pesanti ripercussioni sulla sostenibilità economica e sociale. L’Italia è il Paese in Europa con il maggiore 
numero di ragazze e ragazzi tra i 15 e i 29 anni che non sono né occupati né inseriti in un percorso di 
istruzione o formazione: secondo i dati Istat nel 2019 erano 2 milioni, e recentemente sono aumentati di 
oltre 100 mila unità. L’occupazione under 30 è sotto il 40%. Numeri preoccupanti che ben rappresentano 
l’impatto di una crisi che ha infierito soprattutto sui comparti e profili contrattuali a forte concentrazione 
giovanile. Dare voce e rappresentanza alle loro istanze, specie nel pieno di una profonda e complessa 
trasformazione com equella che stiamo vivemndo è necessario per il nostro Paese. si tratta dunque da parte 
della CISL, da un lato di sviluppare un’azione per ottenere misure che rafforzino l’offerta di istruzione e 
formazione, il diritto allo studio, l’orientamento, le politiche attive, il contrasto a forme di sfruttamento 
lavorativo, e dall’altro di portare avanti un impegno diretto, accompagnando le transizioni dal sistema 
formativo al lavoro e all’interno del mondo del lavoro, di dialogare con mondi associativi, di favorire la 
possibilità di appartenenze flessibili e innovative al sindacato e di aprire nuovi spazi di protagonismo nei 
ruoili di rappresentanza del lavoro. 

 

 
 
 

Non è con le dichiariazioni ideologiche, con i selfie 
del pacifismo che si può dare un sostegno concreto 
per le donne, i bambini, gli anziani delle migliaia di 
profughi costretti ad abbandonare le proprie case e 
le città distrutte nell’aggressione russa. La guerra 
iniziata il 24 febbraio scorso riserva ancora tante 
drammatiche incognite, e la tregua, il ritiro delle 
truppe occupanti e i negoziati invocati non sono 
realtà. Per questo solidarietà attiva della 
sottoscrizione della CISL per una raccolta fondi da 
destinare a progetti umanitari tramite la Croce 
Rossa italiana è segno tangibile, tempestivo. La 
CISL, arrivata grazie alla generosità e sensibilità 
della propria rete di militanti e iscritti ha raccolto e 
versato in poche settimane 400 mila euro. Ma non 
basta, occorrono altre e più forti iniziative che 
coinvolgano anche tutto il mondo datoriale del 
lavoro e le altre organizzaizoni sindacali.
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Nell’attuale complesso scenario, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza costituisce una leva 
fondamentale per la crescita, la sostenibilità, l’innovazione, purché le istituzioni e la politica sappiano farne 
una coerente attuazione, in sinergia con i piani operativi regionali dei fondi strutturati europei 2021-2027 
per massimizzare la disponibilità di risorse e cogliere pienamente le opportunità di sviluppo e di 
cambiamneto per il Paese. La CISL propone una governance partecipata del PNRR che assicuri qualità ed 
efficacia di spesa, certezza dei tempi e trasparenza delle procedure di assegnazione dei lavori, legalità e 
sicurezza, prefiggendosi l’obiettivo di un’effettiva e misurata creazione di nuova e buona occupazione, a 
partire dai giovani e dalle donne. 

 
 
Nel cambio d’epoca di questi anni, il sistema 
educativo d’istruzione e formazione ed il sistema 
della ricerca sono cruciali nel determinare le 
prospettive future di sviluppo del Paese. La sfida 
innovativa più importante risiede però nella 
capacità di creare sinergia tra imprese e università 
per lo sviluppo di nuove qualifiche e di opportunità 
di inserimento occupazionale in un mercato del 
lavoro in profonda evoluzione. Il concetto e il 
processo della formazione deve essere continuo, 
rafforzandone l’integrazione con le politiche attive 
del lavoro e con percorsi capaci di rispondere in 
modo mirato tanto ai fabbisogni delle imprese in 
cui vi è una cronica scarsità delle competenze, 
quanto alle esigenze di aggiornamento e 
riqualificazione delle persone, avendo particolare 
cura nella progettazione delle opportunità 
formative alla dimensione vocazionale e alle 
caratteristiche soggettive e di contesto degli stessi 
destinatari. La formazione è il nostro articolo 18, la 
vera tutela per la persona nel lavoro in un mondo 
che cambia sempre più rapidamente. 

 
Nessuno deve rimanere indietro. Tra i tanti temi 
affrontati nel dibattito congressuale della CISL 
Lombardia, rilievo importante hanno avuto quelli 
delle periferie, dell’inclusione e delle neopovertà 
del lavoro, risorgenti soprattutto dopo due anni di 
emergenza sanitaria e di crisi economico-sociale. 
“Gli ultimi due anni di pandemia hanno colpito tutti 
duramente, ma i cosiddetti working poor, i 
lavoratori poveri hanno pagato un prezzo ancora 
più alto, in termini di precarizzazione. Ed è per 
questo che occorre avviare una seria riflessione 
sulla frammentazione dei contratti di impiego, part 
time involontario, riforme dei contratti nazionali. Il 
Segretario Regionale Ugo Duci si è espresso sulla 
volontà di progettare modalità più efficaci per 
presidiare transizioni professionali complesse. “Le 
fasce di lavoratori più esposte sono sempre le 
stesse: giovani, donne, persone con bassa 
scolarizzazione. La questione del lavoro va 
affrontata con approccio sistemico, considerando 
la povertà del lavoro con quella energetica e quella 
alimentare. Serve inclusione e sostenibilità.
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La trasformazione di Industria 4.0 si inserisce in 
uno scenario socio-economico in cui le tendenze 
alla polarizzazione si stanno accentuando nel 
percorso. Le innovazioni legate al digitale si 
estendono infatti ad ogni attività di produzione e 
vendita e hanno già portato all’obsolescenza di 
numerosi servizi e figure professionali, creandone 
al contempo altri. “Le tecnologie da un lato 
accrescono le possibilità di fare impresa in modo 
flessibile e dall'altro rendono la flessibilità sempre 
meno una scelta e sempre più una necessità, un 
prezzo da pagare per assicurarsi la competitività”, 
così si legge nella pubblicazione con le tematiche 
che tracciano la disccusione del congresso. E’ 
chiaro che i processi di sostenibilità divengono qui 
un orizzonte strategico indispensabile per il 
bisogno di collegare queste tendenze inarrestabili 
di sviluppo con tutele che guardino al lavoro 
dignitoso, ben formato e aggiornato, retribuito e 
contrattualizzato nei CCNL coerenti alle attività. Il 
ruolo del lavoro, dei lavoratori e della loro 
rappresentanza è fondamentale per una 
transizione sostenibile. Il digitale infatti 
rappresenta una grande opportunità, ma ha anche 
il suo lato oscuro di minaccia che non può essere 
disconosciuto, ma messo in evidenza per 
governarne le istanze di contraddizione.

Sull’inclusione e la coesione sociale il congresso ha sollecitato una ricomposizione degli interventi di 
prevenzione delle fragilità, di contrasto alla povertà e alla marginalità estrema, integrando le misure attivabili 
tramite il PNRR con quelle della programmazione regionale. Vanno semplificati e parallelamente potenziati 
i servizi attivabili attraverso i patti sociali e si deve favorire la costituzione di reti pubblico-private che 
condividano e massimizzino le risorse e le strategie. Sulla base dell’esperienza di quanto realizzato con 
l’Alleanza contro la povertà, il Congresso ha sostenuto l’impegno della CISL lombarda nella promozione e 
rafforzamento di reti tra associazioni, per realizzare progetti e policy di inclusione sociale e sostegno alla 
famiglia.

 

 
 
 

 
Nel percorso della transizione ecologica, con le 
politiche e le misure previste dal Green Deal 
europeo e dal PNRR, tesa al perseguimento degli 
obiettivi di neutralità climatica e di sostenibilità 
ambientale, si dovrà accompagnare la 
riconversione all’interno di una serie di politiche 
industriali mirate allo sviluppo del tessuto 
economico e alla tutela delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Una sfida importante, non facile, ma 
neanche impossibile se vengono mantenute le 
attuabilità dei piani graduali che vengono progettati. 
Certo servono processi di aggiornamento nel 
lavoro, riqualificazione delle competenze, 
specifiche politiche attive del lavoro, nuovi e 
adeguati strumenti di protezione e di welfare, 
affinché la transizione sia anche giusta, equa, 
inclusiva e socialmente sostenibile. Nell’azione 
sindacale ai tavoli istituzionali regionali e a quelli 
territoriali da costituire anche in riferimento al 
Protocollo “Alleanza per la ripartenza” sottoscritto 
con Anci Lombardia, la CISL ritiene importante la 
promozione e lo sviluppo delle “comunità 
energetiche rinnovabili”, le misure da attuare per la 
messa in sicurezza del territorio contro il rischio di 
dissesto idrogeologico, la difesa del suolo, 
l’efficiente gestione della risorsa idrica, gli interventi 
in materia di trasporti e mobilità sostenibile in 
ambito urbano e una sensibilizzazione sociale e 
culturale adeguata alla transizione. 
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Conclusasi la due giorni di assise del Consiglio Generale Regionale dell’XIII Congresso, con la riconferma 
dell’amico Ugo Duci a Segretario dell’USR Lombardia vogliamo rinnovargli ancora i migliori auguri per il 
nuovo importante mandato. Siamo certi, che coadiuvato dalla sua squadra, anch’essa rieletta nei suoi 
componenti di segreteria, saprà imprimere con autorevolezza e capacità quell’energia, sensibilità, cultura  
che occorrono oggi più che mai, in questa delicata e difficile fase storica che si sta attraversando e che è 
stata diffusamente illustrata e discussa nell’intenso confronto e dibattito di un congresso robusto in una 
visiore chiara, lineare, senza indugi. L’esaustiva mozione finale di sette pagine votata, lo evidenzia molto 
bene. La CISL dimostra di essere presente, di conoscere le diverse realtà del territorio, le sue comunità, i 
problemi contingenti delle persone e quelli di cornice più ampia in cui si inseriscono nelle controverse 
trasformazioni che attendono il Paese. Esserci, mediare, partecipare: in bocca al lupo Ugo! 

Ugo Duci al fianco di Gigi Sbarra e della sua Segreteria: da sinistra: Fabio Nava, Pierluigi Rancati, Paola 

Gilardoni ed Enzo Mesagna 
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SLP-CISL LOMBARDIA                         
Sedi della Segreteria Regionale e delle Segreterie Territoriali 

  

   

 

 

 

 

 

Bergamo 

Via Carnovali 88 

24126 Bergamo 

e-mail: bergamo@slp-cisl.it 

Segretario Maurizio Scarpellini 
 

Brescia 

Via Altipiano D’Asiago 3 

25128 Brescia 

e-mail: brescia@slp-cisl.it 

Segretario Celso Marsili 

 

Como 

Via Brambilla 24 

22100 Como 

e-mail: como@slp-cisl.it 

Coordinatore Giuseppe Melina 

 

Cremona 

Via Trento e Trieste 54 

26100 Cremona 

e-mail: cremona@slp-cisl.it 

Segretario Pietro Triolo 

 
Lecco 

Via Besonda inferiore 11 

23900 Lecco 

e-mail: lecco@slp-cisl.it 

Coordinatore Antonio Pacifico 

 

Lodi 

Piazzale Forni 1 

26900 Lodi 

e-mail: lodi@slp-cisl.it 

Coordinatore Sergio Blasi 

 

 

 

 

    

Mantova 

Via Pietro Torelli 10 

46100 Mantova 

e-mail: mantova@slp-cisl.it 

Coordinatrice Reana Franzoni 
 

Milano 

Via Tadino 23 

20124 Milano 

e-mail: milano@slp-cisl.i 

Segretario Roberto Puddu 
 

Monza 

Via Dante 17/A 

20900 Monza 

e-mail: monza@slp-cisl.i 

Segretario Michele Aquilina 
 

Pavia 

Via Rolla 3 

27100 Pavia 

e-mail: pavia@slp-cisl.i 

Segretario Matteo Zucca 

Coordinatore Maurizio Dassù 

Sondrio 

Via Bonfadini 1 

23100 Sondrio 

e-mail: sondrio@slp-cisl.it 

Segretario Dante Spiniello 
 

Varese 

Via Bernardino Luini 5 

21100 Varese 

e-mail: varese@slp-cisl.it 

Segretario Maurizio Cappello 

Coordinatore Onofrio Palella 

 

SEGRETERIA REGIONALE LOMBARDIA 

SEDE LEGALE 

Via Ercole Marelli 165 

2099 Sesto San Giovanni (MI) 

SEDE AMMINISTRATIVA 

Via Tadino 23 

20124 Milano 
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